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Saranno assegnati entro Panno i duemila alloggi strappati dall'impegno del movimento unitario 

I senzatetto lasciano il Campidoglio 
dopo oltre 2 mesi di lotta esemplare 

Attorno al « picchettaggio » condotto da centinaia di uomini, di donne, di bimbi la solidarietà dell'intera città • Raccolte più di 43 mila firme • Conferenza stampa ieri mat­
tina sotto la statua di Marc'Aurelio • Saldati in una sola battaglia la conquista del piano di emergenza e il rilancio dell'edilizia economica - Il ruolo determinante dei sindacati 

E' duralo 69 giorni, e altrettante notti, comprese quelle di Natale e di Capodanno. Ieri mat­
tina, dopo II volo di venerdì in Consiglio comunale che ha destinato ai senzatetto quasi due­
mila alloggi (da assegnare nel prossimi mesi), il «picchettaggio* del Campidoglio è finito. Le 
famiglie dei baraccati hanno smontato le tende improvvisate sulla piazza, staccato fili stri­
scioni dalle facciate dei palazzi, raccolto le panche e i tavolati che hanno visto consumare. 
In questi 69 Riorni, qualcosa come 5540 pasti. Chiusi anche i registri su cui oltre 43 mila 
romani — ma anche tantis­
simi turisti — hanno testimo­
niato con la firma la loro so­
lidarietà alla lotta di centi­
naia di •uomini, di donne, di 
bimbi. 

Prima di lasciare la piazza 
che hanno « tenuto » per tan­
ti jflornl, sempre, comunque, 
con esemplare civiltà e digni­
tà, ! protagonisti di una bat­
taglia che ha veramente In­
segnato qualcosa tanto al cit­
tadini quanto alle forze poli­
tiche, hanno voluto Incontrar­
si un'ultima volta, sotto la 
statua di Marc'Aurelio, con 1 
rappresentanti della stampa. 
La conferenza era stata in­
detta da'. SUNIA, che la lot­
t a dei baraccati ha promos­
so, organizzato e diretto, ma 
non poteva non trasformarsi, 
come e puntualmente avve­
nuto, ;n un grande fatto co­
rale. 

SI trat tava di tirare un 
consuntivo di questi 69 gior­
ni che sono serviti una volta 
di più a dimostrare tanglbil-
mente in maturità del movi­
mento democratico della ca­
pitale. 11 grado di unità e di 
decisione att into grazie al­
l'apporto delle grandi orga­
nizzazioni di massa, 1 sinda­
cati anzitutto. E nessuno è 
mancato all 'appuntamento. 
Né tra l senza-tetto, né tra 
le forze politiche, rappresen­
ta te da Glgllottl. Arata, An­
na Maria Cial, Della Seta 
(PCI). Becchetti (DC), Di Se-

gii (PSD. Veneziani (PRI), 
alluppt e Martini (PSDI). 

Per la Federazione COTL-
CISLIUIL sono Intervenuti 
Leo Canullo. segretario pro­
vinciale della Federazione 
unitaria, e La Rizza. 

Tozzettl. per 11 SUNIA. ha 
preso la parola per primo. 
Con precisione, talvolta ad­
diri t tura con una commossa 
pignoleria, ha ripercorso una 
dopo l'altra le tappe che han­
no condotto al successo. 

Ma li senso di responsabi­
lità — che ha avuto ragione 
•nche del tentativi di provo­
cazione — l'Impegno del mo­
vimento di lotta ha prevalso, 
ha piegato le resistenze. Co­
me tacere 11 peso determi­
nante avuto In questo risul­
tato dal movimento sindaca­
le, dalla Federazione unita­
r ia provinciale In primo luo-
sjo, e con essa da tante altre 
categorie? II « picchettaggio » 
della piazza è arrivato dopo 
un anno Intero d! lotta di cui 
51 sindacato è stato 11 princi­
pale protagonista Dalla gran­
de manifestazione in Campi-
doglio del 19 febbraio dell'an­
no scorso, scioperi, proteste. 
Incontri con le autorità re­
sponsabili si sono succeduti 
• un ritmo Incalzante. E a 
questo Impegno si deve, co­
me ha ricordato poco dopo 
Canullo, lo sblocco delle li­
cenze per l'edilizia economi­
ca e popolare, la conquistata 
«igtbllltà per I plani di zona 
della « 167 ». l'urgenza impo­
sta per l'attuazione del plani 
di esproprio. 

Legato strettamente al ri­
lancio dell'edilizia economica 
— che è 11 solo strumento In 
scotìo di risolvere la questio­
ne della casa nella Capi­
ta l* — 11 problema dell'emer-
lenza si mostra finalmente e 
sicuramente avviato a soluzio­
ne, testimoniando al tempo 
stesso la profonda Inadegua­
tezza di altre forme di lotta 
sbagliate, arretrate, suscetti­
bili solo di creare contrasti 
tea lavoratori e baraccati, co­
me l'occupazione degli allog­
gi fomentata da alcun; grup­
pi a Casal Bruciato, Le due­
mila case che nel pross'ml 
mesi saranno assegnate alle 
famiglie in possesso del re-
«lulRitl stabiliti dalia commis­
sione comunale, al prezzo di 
2S00 lire al vano, non sono 
perciò soltanto la risposta ne­
cessaria e Ind.lazlonab'.le alla 
protesta ferma, decisa, eoe* 
rente dei sen7a-totto E' l'in­
tero movimento di lotta, uni­
tario, di missa, cresc'uto ai-
torno i tutte le grandi batta­
glie democratiche, che ha 
conquistato 11 diritto alla 
casa, e gli ha dato certezza. 

* N e l l a f o t o : un gruppo 
0i baraccati toglie le tende 

' li Campidoglio, 

Una tredicenne che accompagnava la madre 

Ferita dai banditi 
nel negozio di 

un parrucchiere 
Un proiettile l'ha colpita di striscio ad un ginocchio: guarirà in 12 giorni 
Una delle clienti del «coiffeur» sfiorata alla testa da una pallottola, 
che ha bucato lo specchio — Circa seicentomila lire il bottino 

Così le assegnazioni 
Questa la distribuzione dogli alloggi io 

concio la delibera Approvata venerdì dal con 
sigho comunale II documento consta di due 
elenchi: nel primo rientrano le famiglie elio 
verranno gradualmente sistemate negli allog­
gi entro il 30 giugno del '75. Si tratta, in 
questo caso, di 1301 nuclei familiari. Altre 
604 famiglie rientrano invece nel secondo e-
lenco, e ad esse verrà assegnata una casa en­
tro il secondo semestre del '75. 

PRIMO ELENCO delle famiglie a cui ver­
rà assegnato un alloggio entro ;1 30 giugno 
di quest'anno: 

Ai Famiglie da sgomberare dalle pensioni: 
1) Famiglie ricoverate nelle pensioni « sposo 
del Comune 3C7; 2) Famiglie ricoverate nelle 
pensioni a spese della Regione 221. 

B) Famiglie occupanti stabili e manufatti 
da demolire por l'urgente cseeiuione di opere 
e lavori pubblici: 1) famiglie occupanti edi­
fici da demolire per la costruzione di Viale 
della Pnmovera e doll'adduLtrice ACEA Pre-
nestino-Casilino (piano di zona n. 23) 33: 2) 
Famiglie occupanti fabbricati da demolire per 
allargare Via Portuense nel tratto compreso 
tra Piagalo della Nadio e il cavalcavia dfl-
l'Olimpica 11: 3) Famiglio occupanti barac­
che da demolire per la costruzione della Tan­
genziale Est (primo tratto) • svincolo Sala-
rio 11; A) Famiglie occupanti barocche da de­
molire per la costruzione della rote stradale 
al servizio degli alloggi IACP m costruzione 
nel piano di zona 55 Ostia Lido Nord 3; 5) Fa­

miglie occupanti fabbricati da demolire por la 
costruzione della sede stradale Vj« Frassine­
ti» - lt tronco (Prima Porta) 6, 6) Famiglie 
occupanti baracche da demolirò per la costru­
zione di sede stradale e fognatura nel quar­
tiere Nuova Ostia 3: 7) Famiglie occupanti ba­
racche da demolire a Viale delle Gardenie tra 
Viale della Primavera e Via dei Castani 8; 
B) Famiglie occupanti baracche da demolire 
por la realizzazione del Parco di Villa Gordia­
ni 28: 9) Famiglie ricoverate nel dormitorio 
pubblico di Prima va Ile, da sgomberare por 
destinare i villini ad uso scolastico 27 

C) Famiglie C!H sistemare gradualmente per 
lo sgombero di borgholti ed abitazioni impro­
prie e malsane, o di stabili pencolanti: 1) Fa­
miglie del borghotto della Cirene Salarla 80: 
21 Famiglio del borghotto Nomentano 57; 3) 
Famiglie del borghetto" di Castel Bove^ano 
218: 4) Famiglie del borghetto di Via Latina 
(borghetto Latino» 19; 5) Famiglie dell'agglo­
merato di Via Lucerà 15: G) Famiglie da 
sgomberare dal borghotto Prenestmo, m prò 
secuziono dello sgombero già iniziato lungo 
l'asse di Via della Staziono Prenestma verso 
la Storione Prenostina delle FF.SS. (zona de­
stinata a sede stradale) 161: 7) Famiglie da 
sgombrare dallu stabile della e\ Caserma La 
marmora 28. 

SECONDO ELHVCO delle fam gì e da ^ l e 
rnnre gradualmente negli alloggi repenti ne! 
secondo semestre del 1975. Famiglio da si 
stornare por il cpmplcUimento dello sgombe 
ro del borghetto Prenestmo 604. 

Una decisione che deve trovare tempestiva soluzione 

Sport decentrato per i ragazzi 
I centri circoscrizionali frutto della pressione popolare - Le iniziative dell'UlSP - Pesanti responsabilità della DC per la ca­
renza nelle attrezzature - Solo un bambino su dieci pratica ora attività sportive - Conferenza stampa dell'assessore Mensurati 

Un corteo partirà alle 17 da piazza SS. Apostoli 

Domani manifestazione 
dei giovani al Senato 
per il voto a 18 anni 

L'iniziativa promossa dai movimenti giovanili 
comunista, socialista, repubblicano e aclista 
Spettacolo con Gaslini, Marini, Pietrangeli, Cirino 

Con un corteo che partirà alle 17 da piazza SS Apostoli 
i giovani manifesteranno domani per l'immediata approvazione 
dei voto a 18 anni, in modo che i limiti d'età vengano abbas­
sati fin dalle prossimo elezioni regionali e amministrative. 
La manifestazione, dopo aver attraversato le vie del centro, 
termineru davanti al Senato. L'iniziativa è stata promossa 
dai movimenti giovanili comunmUi, socialista, repubblicano e 
aclista. Davanti a Palazzo Madama si svolgerà un comizio, 
nel corso del quale prenderanno la parola senatori del PCI, 
del PSt e del PIÙ. Subito dopo Giorgio Gashni. Giovanna 
Marmi, Paolo Pietrangeli o Bruno Cirino daranno vita a 
uno spettacolo. 

La manifestazione di domani fa seguito a una serie di 
incisive iniziative promosse dai movimenti giovanili demo-
erotici che rivendicano da tempo l'approvazione del voto a 
18 anni, e che hanno raggiunto in questi giorni positni r.sul-
tati. Come è noto l'altro giorno la commissione giustizia del 
Senato ha approvato il disegno di legge — risultante dalla 
unificazione di proposto del PSI e del PCI — che riduce 
la maggiore età da 21 a 18 Anni, e stabilisce che i diciot 
tenni potranno votare — e essere elettt — per la camera 
dei deputati, e. inoltre, per i consigli comunali, provinciali e 
regionali. Anche la Camera aveva approvato nei giorni scorsi 
la legge di modifica costituzionale, che viene integrata dalla 
decisione presa a Palazzo Madama. 

Si tratta ora di proseguire la mobilitazione per imporro 
che la legge venga messa immediatamente in discussione in 
aula, e siano battute tutte le monovre dilatorie e le resi­
stenze conservatrici che vorrebbero impedire l'abbassamento 
del limite d'età. 

Sono trecentocinquantarr.:.a ] 
1 bambini romani, dui 6 ai I 
14 anni, che frequentano la. 
scuola dell'obbligo. Di questi i 
solo trentacmquemila, cioè 
uno su dicci, pratica in quul- | 
che modo attività .sportive j 
Le cause di questa s i tualo- ' 
ne vanno ricercate, hi primo | 
luogo nella quasi assoluta ta- | 
renza di .strutture .sportive j 
pubbliche nella nostra citta, i 
In tutta la capitalo, allatti. I 
esistono solo due centri spor­
tivi di proprietà del Comune. | 
situati tra l'altro entrambi I 
nella stessa zona. Uno infatti I 
si trova sulla via Cristoforo 
Colombo ed un altro a Spi­
nacelo. Questi impianti com- | 
prendono campi di calcio, j 
campi polivalenti, una pista 
di pattinaggio, campi di boc­
ce, spogliatoi e servizi. Una 
piscina coperta, sempre di 
proprietà comunale, è in via 
di ultimazione a Villa del 
Gordiani (mancano soltanto 
gli arredi interni). 

Le altre strutture .sportive 
esistenti sono di proprietà del ' 
Comitato Olimpico (CONI) > 
o di società private Gli im­
pianti del CONI, costruiti ai I 
tempi dei Fiochi olimpici, nel ' 
'80, avrebbero dovuto passare I 
in gestione al Comune. Ma 
per vari motivi, tra cu: quel- | 
lo dt-gl: alti costi di manu­
tenzione il passatoio avverrà 
gradualmente nel giro di 
due anni. 

Gli impianti sportaì priva­
ti, numerosi questi per la ve­
rità, hanno raggiunto pre/.z.: 
spaventosi, per cui sono ormai 
riservati soltanto a chi può 
permetterselo. Per tutti gli al­
tri ragazzi esiste soltanto la 
strada o il marciapiede sot­
to rasa, con le conseguenze 

ed i pericoli che ciò ccm 
porta 

Una risposta a questi pro­
blemi liti cerc.i'o di darla ieri 
l'assessore Mcn. urati, che, 
m una conferenza stampa, do­
po aver fatto 11 punto sugli 
impianti sportiv della capi­
ta.e e su quelli progettati ma 

Domani attivi 
di zona dei 

docenti comunisti 
Domani, alle ore 17,30 ne! 

la sezione Solario (via Sa­
bino 43) per In zona est ed 
alla sezione Nuova Maglia-
na (via Vaiano 7) per la zo­
na ovest, si terranno gli at­
tivi di zona degli insegnanti 
comunisti su « Iniziative e 
problemi di orientamento re­
lativi olle elezioni degli or­
gani collegiali nella scuo­
la ». 

Mercoledì riunione 
regionale degli 

universitari 
Mercoledì, alle 17, nel tea­

tro rie Un Federazione (vio 
dei Frcnlanl, A] si svolgerà 
l'attivo regionale degli uni­
versitari commut i sul tema 
« Elezioni all 'Università: un 
voto antifascista per lo svi­
luppo della democrazia e 
il rinnovamento ». Parteci­
perà lt compagno Giuseppe 
Chlarante, del CC e respon­
sabile nazionale della sezio­
ne scuola. 

Dopo essere stata riconosciuta dalla madre in un confronto a Rebibbia 

LIBERATA LA RAPITRICE TREDICEN 
Il magistrato ha f i rmato l'ordine di scarcerazione per la minorenne — E' stata ricono­
sciuta nelle foto dei giornali dopo avere fornito alla polizia nome ed età fasulli 

E' stata liberata la rapltrl-
co di Francesco Fabio Misto, 
U bimbo di setu. mesi spari­
to lunedi scorso a piazza Vit. 
torlo, la ragazza, che si chia­
ma Rita Chichlnl. ha soltanto 
tredici anni, e perciò non e 
perseguibile penalmente le. 
ri sera il magistrato che ha 
curato le indagini :,l e reca-
to al carcere di Rebibbla per 
metterla a confronto con la 
madre, la quale l'ha subito ri­
conosciuta ed ha potuto quin­
di riportarla a casa. 

Rita Chichinl. com'è noto, 
è stata sorpresa giovedì scor­
so davanti ad una pensione 
di Pomezla mentre teneva in 
braccio 11 piccolo Francesco 
Fabio, ed e stata arrestat-i. 
Secondo la ricostruzione del­
la polizia — che stava inda­
gando da quattro ffiorni sul­
la misteriosa sparizione del 
bambino — la ragazza si era 
messa d'accordo con altri tre 
giovani (Giuseppe Spada, 26 

anni, Angelo Casamonlca, 21, 

e Rascna Opich. di 20 anni, 
tut t i arrestati! per rapire 11 
piccino, che e figlio di un 
gioielliere romano, al quale 
sarebbe stato chiesto un ri­
scatto di settanta milioni. Ri­
ta Chichinl, Intatti, lunedi 
scorso struttando In conoscen-
«i della zia di Francesco Fa-

I bio Misto era andata a trovar-
' lo nell'appartamento di Uà 
I Buonarroti, ed era uscita di-
| cendo alla madre che avreb-
i be fatto prendere un po' di 

aria al bimbo Da allora, però, 
nessuno l'aveva più vista. 

Al momento dell'arresto la 
ragaz/^i ha fornito alla po­
lizia il nome falso di Ancrela 
Fucile. In seguito quello di 
Patrizia De Carta Ha anche 
detto di avere diciannove an­
ni e di essere Jugoslava: tut­
te bugie. In rcaJta si chiama­
va Rita Chichinl. ed era fug­
gita dalla sua abitazione di 
via Tuscolana 189 un mese fa. 
La madre. Delia, di 43 anni, 
vedova, aveva denunciato la. 

scomparsa al.a polii.a L'altro 
ieri. poi. vedendo le loto della 
Usila arrestata pubblicate sul 
le cronache dei giornali ha 
tclelonato ni funzionari della 
squadra mota.le: «E ' mia li 
glia, non si chiama De C ir­
ta, ed ha soltanto Ili ann. ' « 

Quella del mese scorso non 
è la prima lug.» di Rita Chi 
chini. La ragazza e aii-haio. 
a Roma un pilo d'anni la 
insieme alla laminila, che e 
originaria di Sas-ari Ha una 
.sorella di diciotto anni. Tizia 
na, e duo fratelli di ll> e 8 
anni, Angelo e Antonio Un 
altro fratello ventunenne . 
morto a m i c a t o a Ostia una 
domenica della scorsa estate 
Ben presto Rita ha incornili 
ciato a trequcntaie un bar 
dell'Alberone. ed ha conosciu­
to alcuni giovani che l'han­
no indotta ad allontanarsi più 
di una volta da casa La scuo­
la per Rita era finita con la 
quinta elcmenticre. non aveva 
voluto Iscriversi alle medie. 

i 1 a sua vita si era fatta se n-
| )>i\- più > regolata, e man ma-
I no subiva sempre p.u 1 m 

llucnza della .sua anr , ..'.a con 
un gruppo di teppisti K. ich<> 

t non o arr 'vtla al pu.it i eli 
( farsi co'ir o'rteic m un in ip ' j 
( sa eliminale. 

(in breve J 
CCNTOCCLLi: — O'j'ji pomoris-

yio alle ore 17,30 ni Centro Cul-
luralo Ccaitoccllc-A-RCI (via Carpi­
nolo 27 ) si swolyora un inconlro-
conccrlo con .1 pianista Giorgio 
i...i-.l,m "ti il i.^.. ubujwnla Uruno 
Tommaso. 

MONTE SACRO — Slamano 
allo 1 1 , in palila Primoli, a Mon­
ta Sacro alto, avrà luogo una ma-
nifeitajioiio por II vordo, cui parie* 
ciporanno, l'astottora allo «pori, 
l'aggiunto del sindaco della IV cir­
coscrizione, o i rapprotonlonti del 
partili politici democratici. 

non ancora finanziati, ha r.-
badilo 1 importanza dell istitu­
zione del Centri Sportivi C.r-
cosenzionali. Questi centri, 
.stimiti con una delilieraz.o-
ne noli ottobre scorso, rappre. 
..Milano un primo ruulvato 
della pressione unitaria di po­
polo n livello di quartiere e 
di circoscrizione E' una vlt-
tor.a che e trat to della batta-
glia portata avanti dalle lor-
/e democratiche, dal nastro 
partito, e dalle associazioni 
siwrtive di massa, quali la 
UISP. 

I contri sportivi circoscri-
z.onali. gestiti m prima per­
sona dalle Circoscrizioni, se­
condo le l.nee del decentra­
mento amministrativo in at­
to, dalle organizzazioni spor­
tive e dalle lorze sociali e 
politiche democratiche del 
quartiere, potrebbero iniz.are 
immediatamente la loro atti­
vità, utn,zzando, nell'attesa 
della costruzione di nuovi 
impianti sportivi s<o!.ist.. , le 
attrezz-iture sportive realizza-
te da enti e società sport.ve 
su aree comunali un alcune 
ore e giorni della settimana! 
e imp.antl sport.vi realizzati 
da privati su aree ai loro 
proprietà. 

Per lar funzionare ogni sin­
golo centro saranno Impiega­
ti Istruttori, soive^llanli di 
-.. uppn, s.in.t.u-i e pjr..or,a.e 
ausi!.ano. Gli Istruttori sa­
ranno scelti t ra 1 professori 
di educa/ione libivi dei.e 
scuole statai., : sorveglianti 
di gruppo saranno reperiti 
tnt gli insegnanti di scuola 
cìenic.itare e media e ti a le 
insegnanti di scuola mater­
na, dipendenti della Pubblica 
Animi ni trazione. 

I sanitari — invece sa­
ranno presi tra i mcdiJ .co. 
.a..',Kì o d intesa con la fede-
razione medici sportivi, men­
tre 11 persona.e* .uisil.ario, per 
le p.i.estrc e gli impianti 
sportivi scolastici, sarà scel­
to tra 11 personale ausiliario 
delle singole palestre o im­
pianti sport.vi scoi.us'.ci 

Le respon.sabil.ta de.la De-
moc-iaz.a cristiana ]>er la si-
tuazionc «..poll.va > della cu-
p.tale e enorme Basti pensa­
le a; mi, ardi ..tanz.at., ma 
b-n presto t.Mslormati in re-
. :.,Ji pass.,,, pioprio a causa 
de. incapacità politica del 
P'utito d' maz-: ora i.'.i ic.t-
t.v,i T.pico, .n questo qua aro, 
e Usemp.o del.a pis-l.-.a co­
munale della SubaugUila. a 
Cincetea. ;,v: i-.u. nonostante 
nel '7J .-..ano s„iti stanz.at, 
ÛU imi cui, i 1 tvori non ,.ono 
an.ora inziall Lo stesso di-
se rs'j va • .incile p-T gli im­
p.antl .j)nit.,i ci. Casalotti, 
W l a l J i " . i t i T i ja i t i . i > -u i 
Degli 8">U mi.'ou. ..ianza'., ni 1 
l'JVJ pel tlltt • ciac, le st.Uil.. 
.e non e s .ita .-.pe-rt neanche 
una ,ira 

L .stitu/.one oi.i de, centri 1 ,lo: tlv i . .i vO i ri/.o,i l'I r ip 
presenta un ter.eno nuovo d: 
.mpce.r.o I.CT 1. g unta cumi 
nule, pei .1 ruolo prunai.o 
dato ali ("ile loci.e eia q.l • 
c-la dcnbeia A.ie parole pero 
doviaiuio sc.'uiie . la ' li . O.-
coirono scelte polii a he e sca­
dérne ori..-.e, solo cosi , cen­
ti! sport.vi cr.'cosU'i.'.lon.v 
i. potranno divenire Impor­
tantissime strutture per la 
eJtlc'azione e lo sviluppo fisi­
co delle nuove generazioni. 

s. za. 

Tre giovanissimi hanno 
assaltato un negozio di par­
rucchiere: hanno sparato 
mancando per poco la testa 
di una donna, hanno ferito 
ad una gamba una ragazzina 
di 13 anni, e sono fuggiti 
con un bottino di seicento 
mila lire E' accaduto ìer. 
sera in via Gregorio VII 480, 
dove c'è il negozio di « co.f-
icur » di Quintino De Pietra 
e Francesco Imbriaco. La 
tredicenne ferita, Carlotta 
Angioloni, è stata colpita ad 
un ginocchio da un proietti­
le calibro 6.35. ed e stata giu­
dicata guaribile in dodici 
giorni. Soltanto molta pau­
ra, invece, per la zia delia 
ragazzina — Liliana Marc-
esca. 41 anni — che mentre 
stava facendo la messa n 
piega si è sentita sfrecciare 
accanto un proiettile, e su­
bito dopo ha visto lo spec­
chio forarsi all'altezza della 
sua testa. 

Erano le 18.30 quando nel 
negozio di parrucchiere han­
no fatto irruzione i tre ban­
diti con 11 volto coperto da 
passamontagna. Due impu­
gnavano una pistola, mentre 
il terzo faceva roteare ne'-
l'aria un pesante crik «Fer­
mi tutti, e una rapina! » 
hanno gridato ai presenti, 
che sono rimasti impietriti. 
Nel locale c'erano sette s -
gnore, 1 due titolari dell'eser-
clz.o. e tre dipendenti Uno 
dei rapinatori si è avvicinato 
ad ».ia porta che Immette In 
uno sgabuzzino seminterra­
to, e l'ha spalancata con v!o-
ìen-za per controllare se ci 
fosse nascosto qualcuno: una 
delle impiegate, la ventu­
nenne Rosa Manzi, in qu^l 
momento stava per uscire 
dal r ipostigl i e si e preso la 
porta in faccia Vedendo 'a 
ragazza il bandito si e in­
nervosito ed ha sparato un 
colpo di pistola in aria 

Intanto un altro fuorlleg.e 
ha gridato p.u volte: ci Da'e-
c! i soldi, tirate1., fuori' .. 
tino dei propretarl del ne­
go/., o ha .-.sposto- « Prnpd"-
teli, sono nella cassa » Ma 
col passare de: mimili 1 ra-
p.nato". — descritti da tu*t! 
^.ovan.s-s.m., sui quindici o 
sedici anni — s. ,nnervos'"a-
no sempre p u ò saltavano 
da una parte all'altra della 
stanza tirando calci «Ile sui-
pe'.lett.l: per spaventare !•> 
clienti del i coiffeur » An 
un tratto uno del band1!' h i 
fatto ancora fuoco due v".-
te: un proietfle ha .sforalo 
la fs.sta d. L.l.ana Maresca, 
un altro ha ferito di s t r i s c i 
il g.nocch.o destro della ra­
gazzina. 

A au"sto punto i rap.nato-i 
hanno arraffato il denaro: 
duecentomila ! re nella cassa, 
trecentomlia nella borsosa 
d D.ana R.vn unogl.e dei 
presentatore telev.slvo scom­
parso quindici anni fai. ed 
altre decine di migl.aia di "• 
re in altre borsette, 

La tredicenne fe r i ta , Carlotta Angiohm, insieme alla madre 

Il racconto della ragazza ferita 

«Stavo correndo 
verso mia madre» 

« Sono tua per un ca^o' 
Quando ho visto lo specchio 
rotto datanti a me, all'altezza 
della mia testa, VÌI sono sen­
tita mancare, mer con un *i}o 
dt foce vono riuscita ugual­
mente a dire ai rapinatori d' 
prendere tutto il denaro che 
volavano». Ch. parla e L.. «• 
rm Maroirca Ja zj t dvLa r.i-
jaiz-iA rimasta fonta ieri >seia 
durante ! usuaci d<\ band.' . 
.:i un parrucche:e ri: v a 
Grocor.o VII 

Un co.pò d p.stola \> ha 
sfiorato la testa, per colp ro 
poi lo bpecch.o che s. trovava 
davant. a le: « A'on so per 
die mi uhb ano sparato ~ 
continua la h.u'nora -- forse 
peuhv per un attimo ho 
Guardato ncVo specchio L'n 
qesto ist'nt:i o, sicuramente 
ma'e interpretato dai iuou 
leage. Pjobubtlmcntr avranno 
pensato die vo}eio scono­
scerli per po< denunearì' •> 

P-u ;.pa\ema*a d: t j t t . <-
Carlotta Anpioloni, la r.i 
UM/iM leRcermcnte ìer t i 
Anccra pallida .n volto, 
con !ft voce m.vc-ura, /opp* 
cant' ' per la ter t.i racconta 
a. (7.ornai.f,ti ed alle persone 
presenti nel loti e < orne si 
^ ^ o .-.volt; i latti aSiaio su 

una scd.a, 'cnrjcyjdo una rv 
sta, m nti^'-a che m*a madie 
Unisse d< tarsi • capelli Ad 
'in tiatto sono entrati r/up'1* 
f In un pmno momento to­
no amasia immobi'e. quasi 
'mp'ctntc per Ui panra, pò* 
in' *o?io alzaia per andane vi 
ano a mia madre ed e v'a'o 
:n f/ncl momento che nr han 
no sparato Ho senU'o vn 
mediate mente un oran dolo 
re aì amocrh:o e poi he ini­
ziato a tremare Son mi «tono 
più mossa, finche queali no-
min' non se ne sono andati >s 

«Erano molto j*npaur'i\ 
onesto e certo - - dice uno d<e'. 
due t.to.nr: del negozio. Quo­
tino De Pet:a - Dot ciano 
ai eie al.' nvtica .'£ anni Uno 
d; j'o'o, ani*. (,ue}'o a' cen 
irò de"a *aUt. cercami di fa-
'e 'a toer Qiossa propr'O per 
coprne ta sua Q'ovane età 
Si muova ano molti e in mo­
di» molto strano saltavano, 
si viravano, urtai ano oani 
cosa Scmli'ura f/wâ r l*i sce 
na di nn ba'letto Se la ra­
pina non ha aiw'o conseoven 
ze più oravi e i/o'o solo per­
de, nonostante al' spar\ ab-
b.'i •ro conserva'o i-itt' uni 
arande ticddr^-n, abbiamo 

^U fO™'sempre più 
al vostro servizio. 

Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. vj 
Più cura ncll'ussistcn/a, Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOP11T è sempre al servi/io Nostro e della vostra 
automobile. E vi offre, in particolare: • ratea/ioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
• completo servizio di assistenza 

„™^-, , «stazione Diagnosi Manutenzione 
;-JCSHIÌS*B" •automercato occasione 

^lUTOIPIIU" 
Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 
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